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Deliberazione Consiglio d’Ambito n. 17 del 14.12.2023 

 

 

 

CONSIGLIO D’AMBITO 

 

 

 

OGGETTO: Trasferimento ex art. 40 comma 3 della Legge Regione Campania n. 14 del 26.05.2016 delle 
dotazioni impiantistiche già utilizzate dalla società provinciale GISEC S.p.a. 

 

 

 

     

  Il Presidente EdA Caserta  

Arch. Vito Luigi Pellegrino 

(Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 
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CONSIGLIO D’AMBITO 

L'anno 2023 il giorno 14 del mese di dicembre alle ore 16,00 presso la sala sede dell’Eda Caserta, sita in Santa 
Maria Capua Vetere, Via Caserta n. 1, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con nota prot. n.14/2023 
del 9.12.2023              
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   
 
   

Totale presenti n. 14 assenti n. 04     
 
Presiede la seduta l’Arch. Vito Luigi Pellegrino, Presidente del Consiglio d’Ambito che dichiara aperta la 
seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente O.D.G. 

 

OGGETTO: Trasferimento ex art. 40 comma 3 della Legge Regione Campania n. 14 del 26.05.2016 delle 
dotazioni impiantistiche già utilizzate dalla società provinciale GISEC S.p.a. 

 

 PRESIDENTE  PRESENTE ASSENTE 

1 Pellegrino Vito Luigi P  

 CONSIGLIERE   

2 Affinito Nicola P  

3 Criscuolo Clotilde  A 

4 D’Angelo Domenico              P  

5 D’Angelo Luisa P  

6 D’Angelo Vincenzo P  

7 De Filippo Andrea P-VIDEO  

8 De Nuccio Nicola P  

9 Di Serio Ernesto P-VIDEO  

10 Marcaccio Rocco P-VIDEO  

11 Mirra Antonio  A 

12 Moriello Domenico P  

13 Mottola Benito P  

14 Scirocco Michele  A 

15 Seguino Giuseppe  A 

16 Tremante Giovanni P  

17 Vagliviello Giovanni P  

18 Vozza Giuseppe P  
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Premesso che 

 
- la Legge Regione Campania n. 14 del 26.05.2016 e successive modifiche ed integrazioni (“Norme di 
attuazione della disciplina europea e nazionale in materia di rifiuti e dell’economia circolare”) al Titolo V - 
Art. 23, istituisce l’Ambito Territoriale Ottimale Caserta per l’esercizio associato delle funzioni relative al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti da parte dei Comuni della Provincia di Caserta, al quale partecipano 
obbligatoriamente tutti i Comuni ricompresi nel predetto ATO; 
- l’art. 25 della richiamata L.R. 14/2016 stabilisce che il soggetto di governo di ciascun ATO è l’EDA e che 
per la Provincia di Caserta è istituito l’EDA Caserta, dotato di personalità giuridica di diritto pubblico, di 
autonomia organizzativa, amministrativa e contabile; 
- l’art. 5 comma 2 dello Statuto dell’EDA prevede che “Fatto salvo quanto previsto dalla L.R. n. 14/2016, 
all’Ente d’Ambito si applicano le disposizioni di cui al titolo IV della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, 
IV, V, VI e VII della parte II del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali)”; 
 

Richiamato 

 

il comma 10 dell’art.26 bis della citata legge Regionale n. 14/2016 che recita: 

 “10. Entro i termini stabiliti dagli EdA con le delibere di cui al comma 1, la Città metropolitana e le 

Province assicurano gli adempimenti di cui all’articolo 40, comma 3 della presente legge” 

 

il comma 3 dell’art. 40 (Regime transitorio dei contratti di servizio) “…. A seguito di quanto previsto con 

apposita delibera dell’EdA, ovvero di più EdA che intendono avvalersi delle disposizioni di cui al comma 8 

dell’articolo 25 della presente legge, anche per la tutela della continuità occupazionale, e del servizio, le 

amministrazioni provinciali e la Città metropolitana di Napoli sono obbligate a trasferire a titolo gratuito 

le dotazioni impiantistiche già utilizzate dalle società provinciali in proprietà degli EDA per renderli 

disponibili ai soggetti gestori successivamente individuati dagli EdA in conformità alla presente legge. In 

mancanza trovano applicazione i poteri sostitutivi di cui all’articolo 39 della presente legge”; 

 

Accertato 

 

- che l’EdA Caserta, in forza della normativa statale e regionale vigente, è l’unica Autorità a cui sono 
attribuite le competenze di seguito riportate: 

- disporre l’affidamento integrale del servizio o di suoi segmenti, in conformità alla vigente disciplina 
nazionale e comunitaria in materia di servizi pubblici, nel territorio di competenza; 

- disporre il subentro del soggetto gestore, all’uopo individuato, nei relativi impianti, strumentali 

all'esercizio della gestione, per i quali è stabilito un trasferimento ope legis, per evitare qualsiasi 
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soluzione di discontinuità in un servizio pubblico, di rilevanza strategica per l’intero ambito 
territoriale dell’ATO Caserta; 

 

 

 

Richiamata 

- la delibera del Consiglio d’Ambito n. 11 del 26.09.2020, di Adozione del Piano d’Ambito per il 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, con la quale si è stabilita anche la dotazione 
impiantistica prevista per soddisfare i fabbisogni di trattamento e smaltimento dell’ATO Caserta alla 
luce delle indicazioni del Piano Regionale e comunque con esso coerenti; 

- la delibera del Consiglio d’Ambito n. 16 del 14 dicembre 2023 con la quale si è scelta quale modalità 

di gestione l’in house providing per servizio integrato dei rifiuti relativo al trattamento intermedio 
del rifiuto indifferenziato prodotto dai comuni dell’ATO Caserta (gestione del T.M.B. di Santa Maria 
Capua Vetere, oltre alle discariche cc.dd. post mortem e dei siti di stoccaggio provvisorio 
comprensoriale) e individuazione delle dotazioni essenziali per la loro gestione ai sensi dell’art. 29, 
comma 1, lettera b) e art. 26 – bis comma 1, 8 e 10 – Legge Regione Campania n. 14/2016 e art. 14, 
comma 1, lettera c) D.lgs. n. 201/2022, mediante il subentro dei Comuni della Provincia di Caserta 
nella titolarità delle quote di partecipazione al capitale sociale della GISEC S.p.A.;  

- la nota della Giunta Regionale della Campania Direzione Generale per il Ciclo Integrato dei Rifiuti, 

Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali prot. PG/2023/0536064 del 7 novembre 2023, che: “Con 

riferimento agli adempimenti di cui al comma 10 dell’art. 26bis, sempre entro i 90 giorni 

dall’entrata in vigore della legge, infine ciascun EdA deve adottare anche la delibera di cui al comma 

3 dell’art. 40 di richiesta, alla Città Metropolitana di Napoli o alle Province, di trasferimento, in 

loro proprietà, delle dotazioni impiantistiche utilizzate dalle società provinciali, entro il termine 

riferito al perfezionamento degli adempimenti correlati all’effettivo avvio di esercizio da parte del 

nuovo soggetto gestore individuato ai sensi della L.R. n. 14/2016.” 

 

Dato atto che 

- tra le dotazioni essenziali per la gestione del ciclo integrato dei rifiuti nell’ATO Caserta sono stati 
ricompresi anche gli impianti già utilizzati dalla società provinciale GISEC S.p.a.; 

- gli impianti di cui innanzi, pervenuti alla Provincia di Caserta ope legis, così come previsto dalla 
normativa vigente, devono essere trasferiti a titolo gratuito in proprietà all’EDA Caserta per renderli 
disponibili al soggetto gestore successivamente individuato dall’EDA in conformità alla legge 
regionale n.14/2016;  

 

Tutto ciò premesso 

 

Vista 

- la Legge Regionale 26 maggio 2016, n.14 e ss.mm.ii.;  
 

Visti e Richiamati  
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- Il d.lgs. n. 152/2006 
- il d.lgs. n.  267/2000 
- il d.lgs. n.  175/2016 
- il d.lgs. n.  201/2022 
- lo Statuto dell’EDA Caserta;  
 

visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147bis 

comma 1, del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i. resi dal Direttore generale; 

a voti unanimi e palesi, 

DELIBERA 

 

la premessa forma parte integrante e sostanziale della deliberazione e pertanto 

 

1) di richiedere all’Amministrazione Provinciale di Caserta, ai sensi e per gli effetti dell’art. 40, comma 
3 della Legge Regionale della Campania n.14/2016, di trasferire a titolo gratuito le dotazioni 

impiantistiche, pervenute ope legis già utilizzate dalla società provinciale GISEC S.P.A. in proprietà 
all’EDA Caserta per renderle disponibili al soggetto gestore successivamente individuato dall’EdA in 
conformità alla L.R.C. n. 14/2016; 

2) di delegare, sin d’ora, il Presidente dell’EDA Caserta a sottoscrivere gli atti che si renderanno 
necessari al trasferimento in proprietà dei beni di cui trattasi; 

3) di esprimere atto di indirizzo al Direttore Generale affinché adotti tutti gli atti necessari per la 
definizione del trasferimento della proprietà ed il contestuale affidamento in gestione degli impianti 
alla GISEC S.P.A.; 

4) di trasmettere la presente Deliberazione all’Amministrazione Provinciale di Caserta, per gli 
adempimenti di competenza ed alla società GISEC S.P.A. per la dovuta conoscenza; 

5) di pubblicare la presente delibera all’Albo Pretorio on line sul quale rimarrà affissa per quindici 
giorni consecutivi; 

6) di trasmettere copia della presente deliberazione alla Direzione Generale per il ciclo integrato dei 
Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali della Regione Campania;  

7) di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 
4, del D.lgs. n. 267/2000, stante l’urgenza di provvedere. 
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Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 17 del 14.12.2023 

 

 
 
 

OGGETTO: Trasferimento ex art. 40 comma 3 della Legge Regione Campania n. 14 del 26.05.2016 delle 
dotazioni impiantistiche già utilizzate dalla società provinciale GISEC S.p.a. 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa, della presente deliberazione, ai sensi dell’articolo 49 del D.lgs.18 agosto 2000 n. 267.  
 
 
                                                                                                       Il Direttore Generale 

in qualità di Responsabile dell’Area Amministrazione 
e Supporto alla Regolazione ad interim  

 

                                                                                                Agostino Sorà 

                               (Firma omessa ai sensi dell’art. 3 D.L. 39/93) 
 
 


